
cattolica, la comunione dei santi, la 
remissione dei peccati, la risurrezione della
carne, la vita eterna? Credo.

(insieme): Questa è la nostra fede.
Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.

REGHIERA DEI FEDELI

(si può adattare)P
Fratelli e sorelle, davanti a Dio la vera 
regalità è costituita dal servizio reso al 
prossimo per amore sull'esempio di Cristo. 
Chiediamo al Signore di essere sempre 
fedeli a questa regale dignità.

Innalziamo a Dio la nostra preghiera 
dicendo:
Venga il tuo regno, Signore.

1. Perché la tua Chiesa sparsa nel mondo 
intero e qui presente, sia segno chiaro e 
credibile del servizio reso all'uomo che 
lotta, che soffre e che spera, preghiamo.

2. Perché ogni battezzato in Cristo, 
superando ogni tentazione 
all'individualismo, si impegni sempre e 
dovunque per costruire una società più 
giusta e più cristiana, preghiamo.

3. Perché quanti soffrono a causa 
dell'emarginazione e per condizioni di 
vita disumane: possano sperimentare la 
compassione di Dio attraverso una 
Chiesa attenta a tutte le umane povertà, 
preghiamo.

4. Perché noi, che oggi partecipiamo al 
sacrificio di Cristo, diventiamo pane 
spezzato e vino versato per la gioia e la 
salvezza di quanti condividono il nostro 
cammino sulle strade del mondo, 
preghiamo.

(intenzioni della comunità)

Celebrante: Signore Dio, davanti a te è più 
grande colui che serve. Donaci di servirti 
nel prossimo per poter condividere per 

sempre la regalità del Cristo tuo Figlio. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen.

OFFERTORIO

Invito: Pregate fratelli...
Il Signore riceva dalle tue mani questo 
sacrificio / a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro
e di tutta la sua santa Chiesa.

Preghiera: Accetta, o Padre, questo 
sacrificio di riconciliazione, e per i meriti 
del Cristo tuo Figlio concedi a tutti i popoli
il dono dell’unità e della pace. Egli vive e 
regna nei secoli dei secoli. Amen.

FRAZIONE DEL PANE

O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola
e io sarò salvato.

PREGA CON IL VANGELO

Signore, nel sincero pentimento delle 
nostre mancanze confidiamo, come 'il buon
ladrone', nella tua bontà e misericordia. 
Guardando con fede alla Croce, 
comprendiamo che essa illumina di 
speranza e salvezza la nostra fragile 
umanità. Con il tuo sostegno supereremo le
prove della sofferenza e vinceremo la tenta-
zione all'abbandono e allo scoraggiamento. 
Concedici la grazia di sentirci amati da te 
che attendi la nostra conversione. Amen.

ANTIFONA (LUCA 23,42-43)

'Gesù, ricordati di me
quando entrerai nel tuo regno'.
'Oggi sarai con me in paradiso'.

DOPO LA COMUNIONE

O Dio, nostro Padre, che ci hai nutriti con il
pane della vita immortale, fa’ che 
obbediamo con gioia a Cristo, Re 
dell’universo, per vivere senza fine con lui 
nel suo regno glorioso. Egli vive e regna 
nei secoli dei secoli. Amen.

34a Domenica
Cristo Re

dell'Universo
Anno C

CHIAMATI A REGNARE CON CRISTO CROCIFISSO

La liturgia di oggi celebra Gesù Re 
dell’universo mandato dal Padre per 
portare all’umanità la salvezza. Questa 
regalità si prefigura già nell’Antico 
Testamento nella storia del popolo e di 
quegli uomini che sono stati eletti da Dio. 
La sua dimensione è tuttavia ancora più 
vasta, e si estende a tutto il cosmo, 
abbracciato idealmente da Cristo sulla 
croce. Come recita l’inno ai Colossesi: 
«Tutte le cose sono state create per mezzo 
di lui e in vista di lui». Sta a noi scegliere 
se riconoscere l’azione salvifica di Cristo 
vivendo nell’amore o se chiuderci 
nell’egoismo, rifiutando la vista del suo 
volto sofferente.
Oggi si celebra la Giornata di sensibilizzazione 
per il sostentamento del clero.

ANTIFONA (APOCALISSE 5,12; 1,6) [in piedi]

L’Agnello immolato
è degno di ricevere potenza e ricchezza
e sapienza e forza e onore:
a lui gloria e potenza nei secoli, in eterno.

ACCOGLIENZA

Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. Amen.

[1] Il Signore sia con voi. E con il tuo 
spirito.

(oppure)

[2] Il Signore, che guida i nostri cuori 
nell'amore e nella pazienza di Cristo, sia 
con tutti voi. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

Il regno di Dio è costituito da peccatori 
redenti. Per essere partecipi di questo regno

di santità e di grazia apriamo il nostro 
cuore alla misericordia del Signore.

(breve pausa di silenzio)

[1] Signore, Figlio di Davide, che chiami 
tutti i popoli nell'unità del tuo regno, abbi 
pietà di noi. Signore, pietà.

Cristo, immagine della misericordia del 
Padre, che hai perdonato al malfattore 
pentito, abbi pietà di noi. Cristo, pietà.

Signore, Agnello immolato, che regni 
glorioso dalla croce, abbi pietà di noi. 
Signore, pietà.

* Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen.

(oppure)

[2] Confesso a Dio onnipotente e a voi, 
fratelli, che ho molto peccato in pensieri, 
parole, opere e omissioni, per mia colpa 
mia colpa, mia grandissima colpa.
E supplico la beata sempre vergine 
Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di 
pregare per me il Signore Dio nostro.

* Dio onnipotente... [come prima].

Signore, pietà. Signore, pietà.
Cristo, pietà. Cristo, pietà.
Signore, pietà. Signore, pietà.

GLORIA

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio 
unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 
il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.



COLLETTA

[1] Dio onnipotente ed eterno, che hai 
voluto rinnovare tutte le cose in Cristo tuo 
Figlio, Re dell’universo, fa’ che ogni crea-
tura, libera dalla schiavitù del peccato, ti 
serva e ti lodi senza fine. Per il nostro Si-
gnore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e 
vive e regna con te, nell'unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

(oppure)

[2] O Dio Padre, che ci hai chiamati a 
regnare con te nella giustizia e nell’amore, 
liberaci dal potere delle tenebre; fa’ che 
camminiamo sulle orme del tuo Figlio, e 
come lui doniamo la nostra vita per amore 
dei fratelli, certi di condividere la sua gloria
in paradiso. Egli è Dio, e vive e regna con 
te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen.

RIMA LETTURA

(2 SAMUELE 5,1-3) [seduti]P
Davide viene eletto re e unto nel nome del 
Signore. Solo il Dio d’Israele, però, rimane
l’unico vero sovrano del popolo eletto. La 
figura di Davide anticipa quella di Cristo, 
unico vero Figlio di Dio e re d’Israele.

Lettore: Dal secondo libro di Samuèle.

In quei giorni, vennero tutte le tribù 
d’Israele da Davide a Ebron, e gli dissero: 
«Ecco noi siamo tue ossa e tua carne. Già 
prima, quando regnava Saul su di noi, tu 
conducevi e riconducevi Israele. Il Signore 
ti ha detto: “Tu pascerai il mio popolo 
Israele, tu sarai capo d’Israele”».
Vennero dunque tutti gli anziani d’Israele 
dal re a Ebron, il re Davide concluse con 
loro un’alleanza a Ebron davanti al Signore
ed essi unsero Davide re d’Israele.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

ALMO RESPONSORIALE

(121,1-2.4-5)S
Il salmo celebra la grandezza di Gerusa-
lemme e del suo tempio, simbolo dell’unità 
delle tribù d’Israele. Immediato è però 

anche il riferimento alla Gerusalemme 
celeste, nella quale non ci sarà più bisogno
di un tempio per lodare Dio.

Lettore:
Andremo con gioia alla casa del Signore.

Quale gioia, quando mi dissero:
«Andremo alla casa del Signore!».
Già sono fermi i nostri piedi
alle tue porte, Gerusalemme! R.

È là che salgono le tribù,
le tribù del Signore,
secondo la legge d’Israele,
per lodare il nome del Signore.
Là sono posti i troni del giudizio,
i troni della casa di Davide. R.

ECONDA LETTURA

(COLOSSESI 1,12-20)S
Il brano della lettera è suddiviso in due 
parti. Nella prima ci invita a soffermarci 
sull’azione salvifica di Dio in favore 
dell’umanità. Nella seconda ci rivela il 
mezzo tramite il quale quest’azione si 
compie: la venuta nel mondo di Gesù 
Cristo, origine e termine ultimo della 
storia, e la sua morte in croce.

Lettore: Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Colossési.

Fratelli, ringraziate con gioia il Padre che 
vi ha resi capaci di partecipare alla sorte dei
santi nella luce. È lui che ci ha liberati dal 
potere delle tenebre e ci ha trasferiti nel 
regno del Figlio del suo amore, per mezzo 
del quale abbiamo la redenzione, il perdono
dei peccati.
Egli è immagine del Dio invisibile, 
primogenito di tutta la creazione, perché in 
lui furono create tutte le cose nei cieli e 
sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili:
Troni, Dominazioni, Principati e Potenze. 
Tutte le cose sono state create per mezzo di
lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le 
cose e tutte in lui sussistono.
Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa.
Egli è principio, primogenito di quelli che 

risorgono dai morti, perché sia lui ad avere 
il primato su tutte le cose. È piaciuto infatti 
a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che 
per mezzo di lui e in vista di lui siano 
riconciliate tutte le cose, avendo pacificato 
con il sangue della sua croce sia le cose che
stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei 
cieli.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE (MARCO 11,9.10) [in piedi]

Alleluia, alleluia.
Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore! / Benedetto il Regno che viene, 
del nostro padre Davide!
Alleluia, alleluia.

ANGELO

(LUCA 23,35-43)V
Il brano di Luca ci presenta Gesù nel 
momento della sua crocifissione. I capi e i 
soldati non comprendono la grandezza del 
Figlio di Dio e lo scherniscono, 
invitandolo a dimostrare la sua potenza. 
L’unico che riconosce nel Nazareno in 
croce un re sul suo trono è un malfattore 
crocifisso con lui. In lui a tutti i malfattori 
che si rivolgono con umiltà al Crocifisso 
viene annunciata la promessa del perdono.

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 
Dal Vangelo secondo Luca.
Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso 
Gesù,] il popolo stava a vedere; i capi 
invece deridevano Gesù dicendo: «Ha 
salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il 
Cristo di Dio, l’eletto».
Anche i soldati lo deridevano, gli si 
accostavano per porgergli dell’aceto e 
dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva 
te stesso». Sopra di lui c’era anche una 
scritta: «Costui è il re dei Giudei».
Uno dei malfattori appesi alla croce lo 
insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te 
stesso e noi!». L’altro invece lo 
rimproverava dicendo: «Non hai alcun 
timore di Dio, tu che sei condannato alla 

stessa pena? Noi, giustamente, perché 
riceviamo quello che abbiamo meritato per 
le nostre azioni; egli invece non ha fatto 
nulla di male».
E disse: «Gesù, ricordati di me quando 
entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In 
verità io ti dico: oggi con me sarai nel 
paradiso».
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

CREDO [in piedi]

[1] Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili ed invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da 
luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di Lui tutte le cose sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per 
noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato, e ha parlato per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, 
santa, cattolica ed apostolica. Professo un
solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita
del mondo che verrà. Amen.

(oppure)

[2] Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? Credo.

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, che nacque da Maria 
vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai 
morti e siede alla destra del Padre? Credo.

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa


